
4 1 4  A n n a l i  d ’ I t a l i a ;
A nno di C r i s t o  d c c x c i i i .  Indizione 1. 

di A d r i a n o  I. Papa 1 1 .  

di C o s t a n t i n o  Imperadore 18 .  e 14 .  
di C a r l o  M a g n o  R e  de’Franchi e Longob, i o .  
di P  1 P P 1 N O R e  d ’ Italia 1 3.

SU l  principio di queft’ A n n o ,  per teftimonianza dell’ Agrono­
mo, Autore della Vita di Lodovico P io ,  uniti miieme 1 due 

R e  Fratell i ,  cioè P ip p in o e L odo vico , con tutte le loro forze, por­
tarono la guerra nel Ducato Beneventano , diedero il lacco , dove 
giunterò , ma fenza impadronirli d’ altro , che di un nnferabil C a - 
ilello . Pattato il verno fe ne tornarono amendue profperofamente 
a trovare il Padre, ma col difpiacere d’ intendere la ribellion di Pip- 
pino lor Fratello naturale,  fcoperta nondimeno e gaftigata colla 
morte di molti Nobili ,che aveano tenuta mano al trattato. Mo­
tivo a quetta guerra contro i Beneventani potrebbe aver dato la Let­
tera fettanteiima terza di Papa Adriano, accennata dame nell’ An­
no 7 9 1 .  fe in quello fotte ftata veramente fcritta.  Ma noi abbiam

(a) Erchtm- fenza quetto da Erchemperto(a) Storico le cagioni di rottura fra Pip- 
ftrtus P. /• pino Re d ’ Italia e i Beneventani . Comandava allora a quetl’ am- 
der. Italie. p i °  D ucato ,  ficcome è detto di fopra , G rim oaldo , Principe accor­

to infieme e valorofo, che ereditate la maflime di fuo Padre,c ioè 
vogliofo dell’ indipendenza d a i  Franzefi , dimenticò in bieve le 
promette e i patti «abiliti con -Carlo M agno , allorché gli fu conce­
duto colla libertà il Ducato. Su i principi del fuo governo attenne 
la parola , facendo mettere il nome d’ etto Re Carlo ne’ Soldi d’oro, 
ch’ egli facea coniare,, e ne’ pubblici Strumenti,  per riconofeere la 
di lui ‘ ovranità. Ma da lì a non molto lafciò anche quefte ufanze, 
e cominciò a non voler che i Franchi gli faccttero da Padroni e Mae- 
ftri addotto. Erafi egli impegnato di lrnantellar le fortificazioni di 
Salerno, Acerenza , e Confa . Abbiamo dall’ Anonimo Salernita-(b) Anonyn o (b ) , eh’ egli fece diroccar le mura di Confa , ma fenza dolor di 

Zita™!"' tc^ ai perchè quella Città a cagione del fito anche fenza mura fi po- 
p. 1 1 . T .ii.teva . difendere. Parimente venuto ad Acerenza, la fece tutta fpia- 
Rer. Itahc. nare ; ma ordinò, che fe ne fabbricaffe un’ altra più forte in fito

vantaggiofo , cioè fopra un monte. Rettava Salerno , che anch’ ef- 
fo dovea fpogliarfi di fortificazioni, ed aveva Grimoaldo già fat­
to dar principio aduna nuova Città in vicinanza nel luogo chiama­
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